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TRIBUNALE PER I MINORENNI DI  TRIESTE

Il Tribunale, riunito in camera di consiglio nella seguente composizione:

 dott.ssa Paolo Sceusa



Presidente, relatore;

 dott.ssa Laura Raddino



Giudice;

 dott. David Daris




Componente privato;

 dott.ssa Claudia Grizzo



Componente privato;

decidendo sul ricorso presentato in data 27.08.2010 dalla sig.ra XX, ricorrente con l’ avv. dom. R. Mantello del Foro di Trieste, per l’affidamento ed il mantenimento del figlio naturale riconosciuto AA, nato a Trieste il 03.06.2009;

stante la mancata costituzione dell’altro genitore naturale sig. YY, resistente rimasto contumace a seguito di rituale notifica;

comunicato il ricorso al PMM per il suo intervento (non seguìto);

preso atto che i suddetti genitori hanno risolto la loro convivenza;

premesso che, all’esito dell’istruttoria documentale e della sua audizione personale la ricorrente, ha così concluso:

1) disporre l’affidamento del figlio minore aa alla madre XX con collocamento presso di lei;
2) regolare e stabilire modalità di visita del padre da effettuarsi con cadenza periodica nell’interesse esclusivo del figlio minore e compatibilmente con la tenerissima età del minore e stabilire che dette si svolgano previa opportuna regolazione ad opera dei Servizi Sociali competenti per territorio e presso la sede sociale dei medesimi;
3) stabilire che il padre incontri il piccolo AA alla presenza di soggetti terzi, incaricando personale dei Servizi Sociali competenti per territorio affinché presenzino agli incontri col padre, cosi da realizzare, costante controllo sui comportamenti del medesimo al fine di scongiurare episodi di violenza verso i famigliari o verso lo stesso AA o atteggiamenti e condotte che possano mettere in pericolo l’incolumità o la tranquillità del piccolo AA;
4) porre a carico del padre, sig. XY un assegno dell’importo di € 300,00/350,00 mensili da corrispondersi alla sig.ra XX entro il giorno 5 di ogni mese, a titolo di contributo per il mantenimento del figlio, oltre a la metà delle spese straordinarie;

5) disporre che siano obbligati entrambi i genitori a comunicare ogni cambiamento di residenza o domicilio, il recapito anche telefonico dei luoghi di villeggiatura ed a concedersi reciproco assenso all’iscrizione del figlio minore AA sul passaporto di entrambi o sui documenti validi per l’espatrio ed alla sottoscrizione delle necessarie autorizzazioni per il rilascio della carta d’identità del figlio minore valida, anche per l’espatrio;

In punto affidamento il Collegio osserva che dall’istruttoria testimoniale in ordine alla frequenza ed intensità dei rapporti padre-figlio dalla separazione dei genitori e alla sussistenza e modalità delle asserite condotte minacciose o violente del padre nei confronti della madre e del figlio, o in presenza di lui, è emerso che dal 23 maggio 2010, giorno del battesimo del piccolo AA, il padre non si è fatto più sentire ne vedere e che, da ultimo, proprio in occasione del battesimo si era presentato alla cerimonia, ove era atteso per unirsi ai festeggiamenti parentali collettivi. In quella sede, aveva avanzato la pretesa di potersi allontanare da solo col piccolo per festeggiare per conto suo e, non incontrando pronta adesione, aveva dato in escandescenze con offese, provocazioni minacciose, urlando “faccio quello che voglio io!” e sputando addosso ai parenti materni (testi M. S. ed E. C.), rovinando la cerimonia e determinando la chiamata dei carabinieri.
Riteniamo che il suddetto comportamento, vuoi per la diuturna assenza, vuoi per gli accessi collerici durante la sporadica presenza, determini quel “pregiudizio al minore” che giustifica la riserva dell’affidamento del bambino alla sola madre, ex art. 155 bis cc
.
In applicazione del II comma della medesima disposizione, dovendo determinare quali diritti del figlio sia possibile far salvi nei confronti del genitore non affidatario, si rappresenta che, allo stato, nell’assenza materiale del padre dalla vita del figlio e in assenza di domande paterne a proposito di rapporti e frequentazioni col figlio (assenza paterna anche dal processo), non vi sia spazio alcuno di concreta statuibilità in ordine alla frequentazione padre-figlio. Va fatto salvo solo il diritto al mantenimento del figlio, nei termini di cui infra;
Quanto allo status giuridico del genitore non affidatario, dev’essere chiaro che l’attuale disciplina dell’affidamento esclusivo determina l’ovvia necessità di ragionata rilettura dell’art. 317, II co., cod. civ. che, fermo il suo tenore letterale, va inteso alla luce del nuovo testo dell’art. 155 cod. civ., cui continua a rinviare. Alla luce di tale ragionata lettura, la potestà comune dei genitori non cessa a seguito di separazione quando sia accompagnata dall’affidamento condiviso (art. 155 cod. civ.), che è la regola. Non certo quando, secondo l’eccezione -che qui motivatamente ricorre- si decide per l’affidamento esclusivo, ex art. 115 bis del cod. civ.
Questo Tribunale ritiene che il genitore escluso dall’affidamento, non conservi affatto la titolarità della potestà, perda la rappresentanza sostanziale e processuale del figlio minore (come il genitore decaduto dalla potestà ex art. 330 cod. civ.); non possa decidere più nulla in ordine al figlio in contrasto con l’altro genitore (come il genitore decaduto, salvo il suo diritto di ricorso al giudice); possa continuare, nei limiti stabiliti dal giudice ex art. 155 bis, co II, ad avere rapporti ed incontri col figlio perché si tratta di un diritto del figlio (esattamente come il Tribunale minorile lo può consentire al genitore decaduto); rimanga onerato del mantenimento (come è il genitore decaduto) perché si tratta di un diritto del figlio; debba continuare a collaborare alla cura, educazione ed istruzione nel solco tracciato dal solo affidatario esclusivo (come deve fare il genitore decaduto) perché, anche qui, si tratta di diritti del figlio. Si aggiunga che entrambe le condizioni (quella del genitore decaduto dalla potestà e quella dell’escluso dall’affidamento) sono revocabili (artt. 332 e 155 ter cod. civ.) e si vedrà bene che la differenza tra il genitore escluso dall’affidamento e il genitore decaduto dalla potestà attiene ormai ad una questione per lo più nominalistica, legata alla semantica giuridica tradizionale (art. 38 cit.).

All’affidamento esclusivo consegue automaticamente il collocamento del minore presso la madre e la non necessità di ottenere assensi paterni all’espatrio.
In ordine al contributo paterno al mantenimento del figlio considerata l’assenza di qualunque informazione certa sulle consuetudini e disponibilità del padre del minore, occorre far riferimento alle potenzialità reddituali astratte di un uomo dell’età di 42 anni, ritenuto (in carenza di contrarie evidenze) normodotato sul piano psicofisico, qual è il resistente sig. XY (v. art. 148 cc, applicabile anche ai figli naturali riconosciuti ex art. 261 cc., ove si prevede che il genitore debba provvedere al mantenimento della prole in proporzione alle sue sostanze reali ed effettive, e/o alle capacità di lavoro -dunque astratte e potenziali
).
La somma di cui al dispositivo viene pertanto allineata a quella non minus infra rispondente alla linea giurisprudenziale di questo Tribunale nei casi analoghi.
Spese secondo soccombenza, come da dispositivo.

P.Q.M.

definitivamente pronunciando, così provvede:

1) dispone l’affidamento esclusivo del minore AA alla madre sig.ra XX, che lo terrà presso di sé.
2) pone a carico del sig. XY l’obbligo di versare entro il giorno 5 di ogni mese alla sig.ra XX l’importo € 250,00 a titolo di contributo al mantenimento del figlio AA;
3) Condanna il resistente sig. XY a rifondere alla ricorrente sig.ra XX le spese di lite che, in difetto di nota di parte, si liquidano d’ufficio nella complessiva somma di € 2.150,00.- di cui 1.500,00 per onorari ed € 650,00 per diritti, oltre a IVA, CPA e spese generali nelle misure di legge.
Si comunichi al fax  xxxxx , al PMM e al GT di Trieste ex artt. 51 disp. att. cod. civ. e 337 cod. civ.
Trieste, camera di consiglio del 25 maggio 2011




                 Il Presidente, estensore



 
                    (dott. Paolo Sceusa)
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